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ITALIA
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso. 

TITOLO DEL PROGETTO:

GNAM
SETTORE E AREA DI INTERVENTO:

E- Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport

20- Educazione alimentare
DURATA DEL PROGETTO:
12 MESI
OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Con il progetto si intende realizzare un’ampia azione di sensibilizzazione, informazione e formazione diretta ai cittadini più giovani (bambini e ragazzi), con l’intento di coinvolgere tramite loro le famiglie, e che sia in grado di conseguire i seguenti obiettivi:

1) fornire un’adeguata informazione relativamente a pratiche di corretta alimentazione e all’importanza di assumere stili di vita sani e sostenibili;

2) promuovere e sostenere percorsi di conoscenza e ri-scoperta dell’alimentazione tipica e delle tradizioni agricole del territorio;

3) promuovere percorsi volti a incentivare l’assunzione di stili di vita sani e sostenibili;

4) rendere i giovani cittadini protagonisti nel processo di coinvolgimento, sensibilizzazione e informazione della cittadinanza relativamente alle tematiche sopraesposte;

5) seguire le campagne ministeriali.

OBIETTIVI SPECIFICI

I macro-obiettivi illustrati sopra si articolano in obiettivi specifici riferiti alle differenti azioni in cui il progetto è strutturato e alle attività che le compongono. Rimandando alla parte che segue per una descrizione delle azioni e delle attività, di seguito si riportano gli obiettivi specifici in relazione ai soggetti cui il progetto si rivolge:

1) Bambini delle scuole dell’infanzia:

- Stimolare attraverso il gioco la conoscenza e la curiosità verso i cibi sani e fornire le prime conoscenze di base sull’importanza del mangiar sano;

2) Alunni delle scuole primarie:

- Trasmettere adeguate informazioni sulla corretta alimentazione e sull’assunzione di stili di vita sani e sostenibili;

- Incentivare attraverso attività pratiche l’assunzione di stili di vita corretti.

3) Alunni delle scuole secondarie di 1° e 2° grado:

- Incentivare l’adesione alle campagne ministeriali relative alle problematiche dell’alimentazione.

4) Docenti scolastici:

- Attraverso azioni formative, fornire adeguate conoscenze e materiali al fine di strutturare una continua e atta azione formativa ai propri alunni;

- Incentivare il coinvolgimento delle proprie classi nelle attività proposte;

- Fornire adeguate informazioni sulle possibilità offerte dal territorio;

- Affiancare le azioni formative con attività didattiche pratiche.

5) Genitori e adulti:

- Ricevere adeguate informazioni relative alle problematiche considerate;

- Partecipare a eventi che coinvolgano le intere famiglie e illustrino concretamente come praticare sani stili di vita;

- Ricevere adeguate informazioni sulle possibilità offerte dal territorio.

6) Cittadinanza e comunità:

- Valorizzare presso tutta la cittadinanza il lavoro svolto attraverso eventi aperti;

- Creare opportunità di condivisione;

- Sensibilizzare e creare attenzione presso un largo strato di popolazione in merito alle tematiche relative all’educazione alimentare e all’assunzione di stili di vita sani e sostenibili.

- Contribuire agli osservatori previsti da programma “Osservatorio nativi e adottivi digitali”

Lo scopo principale del progetto consiste in un’efficace trasmissione di informazioni relative a corrette pratiche di alimentazione e all’assunzione di stili di vita sani e sostenibili.

L’obiettivo che si intende raggiungere è l’effettiva modificazione dei comportamenti alimentari e degli stili di vita in vista del consumo di alimenti sani e corretti e dell’aumento di pratiche motorie e sportive nel quotidiano.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
OBIETTIVO 1

Destinatari Docenti scolastici:

- Attraverso azioni formative, fornire adeguate conoscenze e materiali al fine di strutturare una continua e atta azione formativa ai propri alunni;

- Incentivare il coinvolgimento delle proprie classi nelle attività proposte;

- Fornire adeguate informazioni sulle possibilità offerte dal territorio;

- Affiancare le azioni formative con attività didattiche pratiche.

ATTIVITA’: 

FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI

Gli operatori volontari incontreranno in un primo momento i dirigenti scolastici e i docenti degli istituti partner di progetto per acquisire le disponibilità delle classi e insieme condividere gli obiettivi del progetto che coinvolgono la scuola. Sarà possibile, in questo contesto, mettere in pratica una reciproca formazione per condividere strategie e contenuti. Insieme ai docenti e agli altri operatori interessati (psicologo, assistente sociale..) metteranno a punto il lavoro di pianificazione delle attività, fornendo la loro disponibilità anche a realizzare il materiale didattico necessario per gli incontri e i laboratori. Verranno così anche calendarizzati gli incontri. 

OBIETTIVO 2

Destinatari Genitori e adulti:

- Ricevere adeguate informazioni relative alle problematiche considerate;

- Partecipare a eventi che coinvolgano le intere famiglie e illustrino concretamente come praticare sani stili di vita;

- Ricevere adeguate informazioni sulle possibilità offerte dal territorio.

ATTIVITA’: 

FORMAZIONE DEI GENITORI: CORREZIONE DEI FATTORI/CONDIZIONI DI RISCHIO

Gli operatori volontari, supportati dalle scuole, dalle parrocchie e, ovviamente dagli uffici comunali, organizzeranno degli incontri aperti per i genitori al fine di condividere con loro le finalità e le attività del progetto ma anche le informazioni in loro possesso sull’importanza di una dieta sana, fornendo non solo suggerimenti sulla corretta alimentazione e ma anche su come proporla ai propri figli. Gli operatori volontari predisporranno il materiale (slide, video ecc..) per le presentazioni. Gli operatori volontari faranno compilare un questionario a famiglie e minori, a fine progetto, per rilevare eventuali cambiamenti nelle abitudini alimentari.

OBIETTIVO 3

Destinatari Alunni delle scuole dell’infanzia e primarie:

- Trasmettere adeguate informazioni sulla corretta alimentazione e sull’assunzione di stili di vita sani e sostenibili;

- Incentivare attraverso attività pratiche l’assunzione di stili di vita corretti.

Destinatari Alunni delle scuole secondarie di 1° grado:

- Incentivare l’adesione alle campagne ministeriali relative alle problematiche dell’alimentazione.

Si prevede a fine progetto la compilazione di un questionario da parte dei minori e delle famiglie aderenti. 

A conclusione delle seguenti attività di progetto verrà somministrato ai partecipanti un questionario, precedentemente ideato dagli operatori volontari con il supporto del partner di programma Associazione Animal Law, per la rilevazione dei risultati.

ATTIVITA’ 1

PERCORSI DIDATTICI E FORMATIVI 

ORGANIZZAZIONE: Incontri in classe in collaborazione con gli Istituti scolastici partner (vedi box 12) e con altri istituti.

Gli operatori volontari, già acquisita l’adesione delle classi, predisporranno il materiale didattico e i laboratori per svolgere in classe gli incontri con gli alunni. Attraverso il gioco, spiegheranno l’origine e l’importanza degli alimenti, di una dieta varia, incuriosendoli con prove di assaggio molto speciali (ad esempio con la preparazione di frutta intagliata).

ATTIVITA’ 2

CREA IL TUO ORTO

ATTIVITÀ: Attività di semina, trapianto e raccolto.

Le attività possono essere svolte presso gli Istituti scolastici che presentano aree verdi. Gli operatori volontari, dopo aver preso accordi con gli insegnanti e, insieme a loro, aver individuato le aree in cui svolgere le attività, svolgeranno un incontro in classe per spiegare agli alunni che tipo di piante possono essere destinate all’oro. Operatori volontari, insegnanti e alunni potranno pianificare insieme (a seconda anche del periodo dell’anno) cosa piantare e così procedere con i lavori. I ragazzi, con il supporto di docenti e operatori volontari, stabiliranno i ruoli e i turni per occuparsi dell’orto.

ATTIVIVITA’ 3

IL DISTINTIVO ANTISPRECO

Gli operatori volontari dedicheranno almeno un incontro in ogni classe aderente del proprio comune a questa attività. Descriveranno a bambini e ragazzi gli oneri e gli onori di essere un “ambasciatore dell’antispreco”, “promotore della doggy bag” e “pioniere del consumo consapevole”! Insieme ai piccoli ideeranno e realizzeranno un “distintivo antispreco” che i bambini e ragazzi potranno mostrare non solo a casa, ma anche quando con i propri genitori andranno a mangiare fuori. Inoltre, realizzeranno una scheda per la raccolta punti: ogni qualvolta mangeranno un alimento sano e genuino al posto di qualche tipo di prodotto non salutare, con i loro genitori potranno apporre una stellina sulla scheda di raccolta: superando ogni livello, si vince un premio!

ATTIVITA’ 4

COSA MANGI TU?

Gli operatori volontari, una volta individuati i bambini/ragazzi da coinvolgere nell’attività, li aiuteranno a predisporre un libretto con i prodotti e le ricette tipiche del proprio paese.

Gli operatori volontari si occuperanno, oltre che di dare supporto ai minori, di impaginare il libretto e condividerlo con gli operatori volontari degli altri comuni organizzando uno o più eventi. Gli operatori volontari cercheranno di coinvolgere in presenza e da casa le famiglie dei bambini.

Le piccole pubblicazioni provenienti da ogni Comune saranno poi raccolte in un unico lavoro.

Per l’organizzazione saranno supportati nella realizzazione dei materiali, nella definizione degli interventi, dal partner di programma Associazione Animal Law. 

OBIETTIVO 4

Cittadinanza e comunità:

- Valorizzare presso tutta la cittadinanza il lavoro svolto attraverso eventi aperti;

- Sensibilizzare e creare attenzione presso un largo strato di popolazione in merito alle tematiche relative all’educazione alimentare e all’assunzione di stili di vita sani e sostenibili.

ATTIVITA’ 1

ORGANIZZAZIONE INIZIATIVE IN CONCERTAZIONE CON GLI ENTI NO-PROFIT DEL TERRITORIO.

I volontari acquisiranno le adesioni da parte degli stakeholder presenti sul territorio (associazioni, parrocchie e altri). Successivamente, insieme a loro e all’ente comunale, organizzeranno degli incontri a cadenza mensile volti anche ad organizzare praticamente le attività ludiche e di animazione che si svolgeranno nei mesi estivi. Gli operatori volontari, acquisita la disponibilità di spazi e strutture e le autorizzazioni dei genitori, organizzeranno i giochi estivi per i bambini e i ragazzi. Pianificheranno percorsi per visite d’istruzione nei paesi limitrofi, da poter fare anche in primavera inoltrata e primi giorni d’autunno, nei periodi in cui i bambini non vanno a scuola. 

ATTIVITA’ 2

Organizzazione di eventi aperti alla cittadinanza 

Gli operatori volontari offriranno il loro aiuto nell’affiancamento all’equipe: preparare gli incontri, fornendo supporto nell’organizzazione, partecipare lavoro di progettazione e alle riunioni di equipe, recupero e organizzazione dei luoghi e del materiale. Gli operatori volontari, sotto la guida dell’OLP come in tutte le altre attività, prepareranno gli incontri, fornendo supporto nell’organizzazione, acquisendo le disponibilità di spazi e strutture, promuovendo le iniziative e gli incontri con la preparazione di locandine e la scrittura di articoli. In particolare, gli operatori volontari potranno affiancare gli esperti invitati a partecipare agli incontri nell’approfondimento del tema e portando la loro esperienza nelle scuole.

In questa attività in particolare gli operatori volontari saranno coordinati e supportati dal partner di programma Terre a Sud Est. In particolare, invece, i volontari della sede ANCI Puglia di Bari daranno specifico supporto nella promozione degli eventi grazie ai canali di ANCI Puglia (sito internet, pagina FB, mailing list, contatti…). 

Infine, i volontari della sede di Bari ANCI Puglia, con il supporto di  Animal Law, manterranno i rapporti con gli altri operatori volontari che svolgono servizio nel programma nelle altre sedi, al fine di redigere insieme la news trimestrale on line di “RECUPERO, POTENZIAMENTO, EDUCAZIONE”, che verrà diffusa a tutti gli operatori volontari aderenti ai tre progetti del programma e ai rispettivi comuni.

SEDI DI SVOLGIMENTO:
	Sede
	Indirizzo
	Comune
	Nº Volontari

	UFFICIO DECENTRAMENTO E ASSISTENZA AMBITI SOCIALI
	VIA MARCO PARTIPILO
	BARI
	3

	UFFICIO SERVIZI SOCIALI
	PIAZZA TERRA
	ALLISTE
	4
(GMO: 1)

	SEDE COMUNALE DI LAMA SCOTELLA - AMBIENTE- AAGG
	VIA MARTIRI DI VIA FANI
	MOLFETTA
	2

	UFFICIO SERVIZI SOCIALI
	PIAZZA MARCONI
	GINOSA
	4
(GMO: 1)

	UFFICIO SERVIZI SOCIO-CULTURALI
	PIAZZA PAPA GIOVANNI PAOLO II
	SANTERAMO IN COLLE
	2


POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

numero posti: 15 senza vitto e alloggio
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Gli operatori volontari dovranno essere impiegati per 25 ore settimanali, 5 giorni alla settimana, in orario antimeridiano e/o pomeridiano. Visti la natura e gli obiettivi del progetto, si richiede agli operatori volontari flessibilità oraria (escludendo la fascia oraria dalle ore 23.00 alle 6.00) e disponibilità a svolgere il servizio, in casi eccezionali, anche nei giorni festivi. Qualora in casi eccezionali, l’operatore volontario, in un periodo limitato di tempo, dovesse svolgere servizio per un numero di ore maggiori rispetto a quanto previsto dal progetto, l’ente assicura il recupero compensativo di tali ore entro il mese successivo, senza però concedere riposi compensativi che coprano l’intera giornata di servizio.

Gli operatori volontari non svolgeranno le attività in occasione della chiusura degli uffici comunali, in particolare in caso della festività del Santo patrono del Comune nel quale svolgono il servizio.

Gli operatori volontari dovranno adempiere alla formazione generale e specifica, garantendo la presenza per l’intero monte ore. Durante le giornate di formazione, gli stessi non potranno usufruire di permessi, fatti salvi i soli casi di concorsi pubblici, grave lutto familiare e malattia, che dovranno essere opportunamente documentati al fine di essere posti agli atti nel registro formazione. Qualora si verificassero assenze rientranti nelle predette fattispecie, queste dovranno essere obbligatoriamente recuperate. Gli operatori volontari dovranno altresì partecipare alle iniziative sul SC organizzate o promosse dal Dipartimento anche per il tramite della Regione Puglia.
- giorni di servizio settimanali: 5 
- n. ore: 25
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 

NESSUNO
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE ESPERIENZE

	Descrizione esperienza
	Coefficiente
	Max per. valut.
	Max punteggio attribuibile per la voce

	Convegni/seminari
	
	
	

	Convegno/seminario inerente temi pertinenti al progetto
	0,06 pt per ogni seminario
	10
	0,6 pt

	
	
	
	

	Esperienze di
volontariato
	
	
	

	Attività di volontariato continuativa pertinente al progetto condotta nello
stesso ente
	0,80
pt,
per
ogni
mese
o frazione
	12 mesi
	9,6 pt

	
	superiore
a
	
	

	
	15gg
	
	

	Attività di volontariato continuativa pertinente al progetto condotta presso
altri enti
	0,40
pt,
per
ogni
mese
o frazione
	12 mesi
	4,8 pt

	
	superiore
a
	
	

	
	15gg
	
	

	Attività di volontariato non pertinente al progetto condotta nello stesso ente
	0,40
pt,
per
ogni
mese
o frazione
	12 mesi
	4,8 pt

	
	superiore
a
	
	

	
	15gg
	
	

	Attività di volontariato non pertinente al progetto condotta presso altri enti
	0,25
pt,
per
ogni
mese
o frazione
	12 mesi
	3 pt

	
	supenore
a
	
	

	
	15gg
	
	

	Esperienze lavorative
	
	
	


	Attività lavorativa continuativa pertinente
	0,4  pt  per ogni
mese o frazione
	12 mesi
	4,8 pt

	
	superiore
a
	
	

	
	15gg
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Attività lavorativa non strettamente pertinente, ma comunque utile al
progetto
	0,2 pt, per ogni mese o frazione
supenore
a
	12 mesi
	2,4 pt

	
	15gg
	
	

	Totale punteggio massimo attribuibile alle esperienze

                                                                                         30 pt


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI

	Descrizione titolo
	Coefficiente
	Max valutabile
	Max punteggio
attribuibile per la voce

	Master di 2° livello
attinente
	2
	2
	4 pt

	Master di 1° livello
attinente
	1,5
	2
	3 pt

	Corso di formazione
attinente
	0,20 per ogni 100 ore
	1000 ore
	2 pt

	Patenti ECDL e/o linguistiche*
	0,50 patente ECDL
0,50 patente linguistica
di livello pari o superiore a B1
	2
	1 pt

	Laurea magistrale Attinente
	
	1
	10 pt

	Laurea di 1° liv.
Attinente
	
	1
	8

	Laurea magistrale
non attinente
	
	1
	9


	Laurea di 1° liv. non attinente
	
	1
	7

	Diploma attinente
	
	1
	6

	Diploma non
attinente
	
	1
	5

	Totale massimo conseguibile ai titoli**
	
	20 pt


I titoli "non ordinati" sono cumulabili. Se il valutatore considererà la laurea, ad esempio, non assegnerà punteggio al diploma (perché, appunto, il primo è superiore rispetto al secondo), ma sommerà il punteggio conseguito per corsi, master, patenti, titoli professionali, al titolo di studio più elevato, fino ad un massimo di punti 20.
Il punteggio massimo derivante dalla valutazione di titoli (20) ed esperienze (30) sarà di 50.
Non sarà giudicato idoneo il candidato che al colloquio avrà totalizzato meno di 36/60. Il candidato potrà totalizzare al colloquio un massimo di 60/60.

Terminata la valutazione, i selettori sommeranno il punteggio totalizzato ai titoli ed esperienze con il punteggio totalizzato al colloquio, che non potrà superare  nel complesso i 110/110pt.

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER L'AMMISSIONE AL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
Fattori di valutazione approfonditi durante il colloquio e loro intensità
I. Una domanda sul servizio civile (cos'è, da cosa deriva, qual è la sua finalità); (max 6 punti): ... .. .. ..... .
2. Una domanda nel settore del progetto; (max 6 punti): ... ..... .... .
3. Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del progetto:
giudizio (max 6 punti):... . ..... ... .
4. Condivisione da parte del candidato degli obiettivi perseguiti dal progetto:
giudizio (max 6 punti):.. . ......... .
5. Disponibilità alla continuazione delle attività al termine del servizio:
giudizio (max 6 punti):.... .. ...... .
6. Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile volontario:
giudizio (max 6 punti):... .. ....... .
7. Interesse del candidato per l'acquisizione di particolari abilità e professionalità previste dal progetto:
giudizio (max 6 punti):.............
8. Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del servizio (es: pernottamento, missioni, trasferimenti, flessibilità oraria...): (specificare il tipo di condizione)... ........... .......... ... .........
giudizio (max 6 punti):.............
9. Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato:
giudizio (max 6 punti):.............
10. Altri elementi di valutazione
giudizio (max 6
punti):...................... .
Valutazione finale giudizio (max 60 punti):.. ....... ....
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NESSUNO

Eventuali tirocini riconosciuti: NESSUNO

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio:
All’operatore volontario verrà consegnato un attestato specifico rilasciato dall’ANCI Puglia. L’attestato verrà rilasciato ai volontari che abbiano completato almeno il 75% del periodo di Servizio Civile Universale e a coloro i quali hanno svolto un periodo di servizio civile pari ad almeno il 50% dei mesi complessivamente previsti e lo stesso sia stato interrotto dall’operatore volontario per documentati motivi di salute o per cause imprevedibili non a lui imputabili.

In caso di svolgimento di un periodo di servizio civile inferiore alle soglie sopra descritte e allorquando il volontario abbia svolto i moduli di formazione generale e il modulo di formazione specifica relativo alla sicurezza ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., l’ente, su richiesta dell’operatore volontario, può attestare solo lo svolgimento della formazione stessa, senza rilasciare attestato o certificazione.
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Anci Puglia Via Partipilo, 61- Bari
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Anci Puglia Via Partipilo, 61- Bari
Durata: 72 ore

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO:

RECUPERO, POTENZIAMENTO, EDUCAZIONE
	OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

- assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età (obiettivo 3) 

- fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (obiettivo 4). 


AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:

g) Accessibilità all’educazione scolastica, con particolare riferimento alle aree d’emergenza educativa e benessere nelle scuole
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ  
- Giovani con minori opportunità: 2

- Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 2
- Tipologia di minore opportunità: Giovani con bassa scolarizzazione 
- Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

- Attività degli operatori volontari con minori opportunità: le stesse degli altri operatori volontari 
- Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali: Oltre alla presenza dell’OLP, si prevede la possibilità di mettere a disposizione una risorsa in particolare (orientatore esperto in team building e team working) che possa, qualora ce ne fosse la necessità, intervenire laddove gli operatori volontari con minori opportunità si trovassero in difficoltà, in quanto si è convinti che tutto si possa risolvere attraverso un lavoro di comunicazione e problem solving. Ogni operatore volontario ha una potenzialità, anche quello con minori opportunità, quindi non c’è nulla che non possa essere appianato trovando per ognuno una mansione/attività che esprima al meglio le sue potenzialità.
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25
- Durata del periodo di tutoraggio: 3 mesi 
- Ore dedicate: 25
- Tempi, modalità e articolazione oraria: Il percorso di tutoraggio si svolgerà nella seconda metà dell’intero periodo di svolgimento del progetto, quando i volontari hanno già acquisito buona parte delle competenze derivanti dall’esperienza che stanno vivendo, e si concluderà in tre mesi, al fine di poter valutare le competenze in ingresso e quelle a conclusione del percorso di tutoraggio. Il percorso consisterà in attività di orientamento formativo, informativo e di consulenza.

Si prevede anche la realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del CV, anche attraverso l’utilizzo dello Youthpass (nel caso partecipino al progetto in qualità di operatori volontari dei cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia ci si soffermerà anche sullo UE Skills profile tool for Third Countries Nationals). 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO NO
